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‘discreto ;, la ‘prima sera. vi. farono. al-
¢une, dlsapprﬂvuzmm nel pmlogﬂ,rhe parb
sparirono alla seconda remtw, miglioras
ta 1 esecuzione, rinfrancati gli- artisti,
1’ egito  si. pud diro assicurafo, {
! Sl.,ﬂlﬂﬁr la tala, e siamo .in piazza
di. Rosarno, e -,1 ‘azione 81 Apiega con un
coro 4 effetto, cha & anche bene ese-
guitg, dalle masse:
Al cozro dei i’ncchwrz
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i?i-marcﬂ.bilé mentra, mumaﬂlmente par-
lando qu*eata' abto (3 il pitpovere dollo
spartito — Nel secondo atto (che’saw
- rebbela parte prima secondo ildibretto)
¢ troviamo tragportati o Napolitin una
sala delln reggonte Lsabella d’Aragmw
cha 30 1;15 sta anziosa, ﬂ,gpettandt} 11 C’ -
racciolo (taanﬂ) che ella .qma . sVisges
ratamente. Le, ﬂmn;lgailﬂ, (nﬂn sappias
- mol'con quanta verita) le! gtanno mtﬁmo
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-(uedz w8 e B del Te 12 corr.)
. Lerzai ed, ultima, seduta.;,

Lﬂr seduta, d’ieri, che fu 1 ultima|,
del Congreasa degli ecnnnmlﬂtl e atai;ﬂ.;,
lunga pid delle.precedenti,.e pn?l delle ||
pracedantl % glta.tw,,. 01? deve .ageriversi

questa ‘che, come ha observato be-
nisgimor Vavv. Bartolomeo Benvennti,
mentre nelle: sedute del4 e del:d
parlato solo' di ‘tutela governativa, ieri
8’ & parlator della’ ingerenza diretta /del
governo, . della sua ' sostituzions! a,gih
sforzi 'individuali, dove. questi ‘non s

sono ‘peranco  estringecati .in aziﬂnﬁ,i

della :sua: concorrenza :a questl  sforzi

12 dove hanno-avuto campo diimostrar<:

si, 8’ & discusso ieri- un quesito, in cui.

il distacco fra le due scuole economis:

che ¢ piu grande, in e¢ui ¢ 'piw forfe
1’ urto tra: le due diverse mrrenti d’ 0wt
pihiomiiCais Wl 106 Gk in
Ma 11 desldario d' entrare
dellasgeduts ultima del ! C’n_ngrﬁasn per
poco non c1 fa dimenticare quello che,
prima di pasgsare alla discussione d’un
altrofdei, temifposti ‘all’ arding (del gior-
no, ¢ stato fatto. Prgq.aﬁiam? qr:di.t_};yta.-
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presso- il.-.desiderio,  che . nell’ inchiesta

—che' 'verrd fatta ‘dall’ Associazione!
futura, 14 quale’ uscird’ dal Congresso —=:
sopra l‘urgénz& d’una legge sulle fab-
hriche,venisse tenuto ‘contd delle’ con-

dizioni ‘delle clagsi’ agricole'le dl quellﬂs

Epecmlmente ﬂell’* Alta Italia. I egre-'

gio’ prnfesmre &’ prauccupato dei pro-

gressi’ the, ‘in ¢dusa ‘della polenta’gua-

sta, " fa la Pellagra, Bgli ‘caleoln’ ‘)
280,000 pér aiino i’ pellagrosi. Questo’

numero parra’ mesatm foi-ae, perchd lo'

statistiche ufficiali’ non'' lo” registrana;
ma” Quaste non tengano conto che dei

Lombroso vorrebbe ‘venisse applicata
anche!'alla’ nampagﬂa 1a leggo; la"quale
vieta la venditd ‘delle’ vivan&e'guﬂste'-
0''¢che qusata”legge si'‘gstendesse’ al
Mais: TV Massara ha ' fatto,” dal * canto
suo, raccomandazione ‘che 'nell*inchie-
sta ‘51 valgeﬁserﬂ 1¢ indagini* alle” abi.
tfmmm dei’ noﬁtadlm apaclalmente del
bagso Ludlglanu —~da" parte nostra,
mvero questo’ ‘specialmente’'lo" abbm-

mo ‘poco ‘dompreso - e sulle contadi- .

ne' impiegate nelle filande. L' on, Luz-
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terrd conto la Commissione incaricata,
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;netmre la_convinzione da cui ieri en‘h,
conservatore, aembrava dnmmato- ~che |
| ai- mali- sociali; ciog, ﬁﬁﬂﬂl‘l’ﬂﬂﬂ prwve-— .
?dlmentl gmsbl 8' 86 gmngerh a ' far :
Lﬂmprendera che lo Stato non'deve rit

- velarsi 'al’ popnlu :oltanto sﬁﬂ:n 19 Bpo-' |
glie” dell’ egttore;’ ik

'seduta di'ieri: che la' maggior partﬂ |
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' 8tro gweﬁnm B "questo non & pucﬂ m'
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per raggiungete un dato scopo, < T
suicidii per’ chusa’ di paliagra. T1sigd |
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;;_;i_ﬁlﬂcl almeno.

“e'"importanza degli studii da farsi lo
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zare |’istituzione di comitati ﬂﬂﬂhﬂ d!
"“"duﬁ o tro_persone soltanto.

8! Tlno al prossimo Oongrosso, "ag-
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| adoperarsi per la costituzione dei co-
.mitatl e _per preparare un progetto’ di

(gerenza dellos Stato, <e: il signorsEieone
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Onnwreaﬂa dml prnf Montanari, ‘ Bress:
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di protocollo, 'spinto smura,meni;a dalla.

impazienza di proporre al Corigresso di.

“dichiarare-costituite quell’associazione, | 8i.votasse anche questo: che ogni socio
di cui si & tanto. parlata nﬂlle discus-

possa riscattare le sue annualita, pa-
Smm passnt& ) iﬂla cul emat&nzﬂ. 51"”

annodann lo' dehberﬂzmm gn‘t prese.
" 'Molts’ dotte ed’ acuta ﬂﬂiéervazmm"'
| tha svolto’ il Lmzatta per sﬁﬁtenere la
neueaaltﬁ di un’ aasncmzmne Ia quala_fi_
tmg‘ga ammaestmmentl o fa,bcla. utili

c’lel prossimo Congresso.

gamenta..di una tassa annua di live 10,

dietro. proposta del sig. Gabriele Rosa,

_comanduzmne da mﬂerlral ﬂﬂ]
regolamento. '

Tgaurito questo punto, la presld /)
;campnﬁa ‘nel seguente modo le Com-

raffronti ﬂalle statmtlcha nfﬁcmll "é- missioni cho dovrano studiare con lei
| lo iquestioni ‘gid. discusse

ch”e li sogna possa ra iunger c '1-'“:' ..

5 gua p r g‘f; 11 ge B i Per: l'emigrazione, la ‘presidenza si
Tinione intelligents o da’fesaa ‘di Sacchi
: - y

futur

[ ;é associata i Slg[lﬁi‘l. Torelli,
mn]tl lntellettl, i deatlm cm é giuuta. . Rosm, I‘lﬂwnmuu “Rota.

111 Inghﬂtarm l,é, sm;eth Her. !?NHU_% L

|-+J- A T3
gream delle sm,ﬂnza Bncm deata;

aaaﬂcmmane egh prupose __IHI dﬂpaml-
‘nasse: Assaczamam per il progresso
*de 1/sz studz ecmmmm ottenuto mediante |

'''''

faZ swtema sperzmentazfa e da ossarmz;one.

et

anhraan Bonﬂnn od Errern. |

tn gi' ‘aEsocid |1 sig. Oﬂ.rle, o (tarell,

11 ‘presidente onor.’ mepef tico pose
'qumdl in: discussione il quesito delle

bro ‘della definizione per amore di con-
cordia.. Tale abbandono potra dd taline. |

eﬂaere forse interpretato.come ung ris .fmarlte ed aiutate dallo Stato ».

t]!‘&ta. I\‘Iﬂ 1[ Luzza’tql h& dll}hlr&fﬂf}(} che Il rﬁlﬂ.tﬁl‘e Luﬂzﬂtti GOHI]HBID dﬂallﬂ

\'| casse 'di riéparmio postali,
th 51 preuccupam avantx tuttﬁ d:. ob- | D P

tenera un’ aﬂﬁucmzmne fnrte e robuﬂta,
che quepdo di uu& vita, gmudwa P{J-‘
teaara' gﬁﬁardare in fﬂ.qcm. i ‘E}ﬁl‘m{lh H{}-;
clall e prevemré'cun molti studii e cﬂu
ﬂaggze prﬂgoste — di. ol prucyrerﬁ
T attuazwne — che in Italm .non ay- 1
vengﬂnu qﬂﬂl rwalglmentl aocwll, di |
‘cui altre nazigni ci hanno lo:ﬁ'erba 11
tnste ﬂpettacalo. Eﬁ mi 1101“;119 compﬁo_i
GﬂdGEtO e il Luzza.ti.l merlter& lnda_
E.a nm mnmgh del gwemﬂ dﬁ'{ra lﬂ. suq

voce & autqrevole, glungerﬁ. a far pe- |

sparmio, e colle pensioni della vecchiaia
degli. uparal, in quanto

| doveva assorbire l'intera. . ﬂeduta

degli altri temi; casse di quiescenza,

(c:um!mua)

SRUNAEA CITTMIINA
'E FATTI DIVERSI

Sap iamo che la presi-
deénza della Societa dei Reducl
mtendendo iniziare fra i

- gruppi del partito liberale la

ﬁGG.

' Garibaldi si rivolse alla asso-
ciazione del volontari del 1848
¢ 1849 allo scopo che per ac-
cordo. di queste due Societd o,
- possibilmente’ di tutte quelle:
' di mutuo soccorso esistenti in.

0’8 stato queﬂtn di' notevale ‘nella | faccia -onore .in. quella atte-:

F sCenza,

B ora di ﬁnirln

fatto ‘senza, -— Nel magaz-

volerlo, 14 critica di’ molti attl ﬂel - |

gmsa per la Societa della feriata A i,

'La discussione & Btﬂt& lunga’ 6 ‘non

di riceverla, e che la merce giaceva an-

Luzzatti; ‘e speclalmenta 31" professor | ¢ora nei magazzini: — una ventina di
- Carle, dnpn m"tar osaaﬁafﬁ chie' tutto carrettieri POsS0N0 BSSBP testimoni di que- |
il comple:asn dei’ prubleml che il Gon_ | stii fatti: ~— molti ' si recarono. a . do~

grEEBD iy prupustu ai atuﬂtara " colle fatture in mano e fu a questi rispo-

“sto:. che la. merce non era peranco arri-
| vata, o che non si frovava in magazzino,
Quando poi' quella merce, per I'insislenza

parlato il
il (Heyraris, il iCo-
gn ﬂtta de Mar;szs il re]ﬂ.t?re rldupae 1
la queﬂtlana a’ 80l veri tarm,ml e il |

Gongresso apptovd” ad ‘unagimita 16 | o
geguenti proposte;

- geva il magazmuaggm- ¢ con quali di-
rittl ?

Se mancang. alla stazione 1mplegati suf-
ficwntn per prestare un servizio regulare

| signor capo stazione & obbligato a proy-

**m Mllﬁ.uu ed ha comitato in tutte le :
____mtta ‘ove il numaro dul ﬂﬂcl Elﬂ. di

dtatuto da sobtoporsi ﬂll’approvnzmne'

oflainidiQgni 8oeio! sara ﬂbbhgato al pa-

oo 11 genatore Torelli aveva proposto

gando una volta tanto lire 100; ma

tale proposta fu accolta solo come rac-

Ler la mchwstu pellq. . le.ﬂ:slazlnuea, |
aulla fabbriche i 81gNOTi ; RDEEI Sacuhl_ -

“Per’ ln cﬂmpllazmne del regolamen-

'\« Istituzioni che si ﬂullegauo col ri-

leglalazwne sulle ancmt& cooparative, |

1 vari

| sottoscrizione per ' assegno a

| Padova, questa nostra citta si;

stazione di pafmottlca 1100110-=-

z‘“ﬂ ferroviario delle merci in arrivo a
| Pe. V.. kegna .una confusione assai; vergo-

In' questi ultimi giorni si- ommise per- |
f ﬁna di spedire ‘gli ayvisi d’arrivo ai ne-' |
| gozianti dei Distretti, e poi si ebbe il co- |

 raggio di scrivere ai mitfenti, che coloro |
ai quali_era diretta la merce 51 rifiutavano |

mandare la merce : tre Yﬂlte alla, settimana, |

dﬁl carrettieri veniva trovata allora si esi- |

e sopratutto una attiva sorveglianza, il |

vedere alla Direzione, per 11 decoro. della
Societa che rappreqﬂnta, e pell’ interesse
del commercio, che in questo modo &
- malrattato, e se nei magazzini il faﬂchl---
naggio fa ad arte questo mal servizio, vi
devono proyvedere il capo bagaglmi suoi

: _ | superiori, con mezzi energicl.
Ove perd. il hlﬂngm dﬂlle md&glm .-

I negozianti tutti, e sopratutto quelli

«dei Distretti sono stanchi, ed & tempo di
Ainirla,

La Soclieta d‘lﬁlni'nggiamanw

1+ do terra seduta domenica 24 corrente.
~alle ore 12 nei suoi locali a 8. Matteo

i pex discutere nuovamonte la questione
~della fusione col casino Pedrocchi, se-
condo. un nuovo progetto formulato. re-
L centemente dalla commisgione, eletta
gid tempo per studiare la quest:ona e
| della, quale fanno parte i signori conte
Corinaldi, -V, Blﬂ.glnl © pruf Fer-

3 dlnando Coletti.

L’ argomento & 1mp0rta.nte, per cui

& a aper&rm che quale si sin la deci.

sione i soci vi ﬂucurrﬁrannﬂ pul nume«

l rosi deil soliti dieci.

Ufficiall veneti — Il mmlstrﬂ
della guerra, scosso fi nalmente dai lamenti.

p di tutta la stampa, ha messo a disposis

zione del Prefetto di Venezia poche mi-

| gliaja di lire per sussidiare quegli uffi-
| ciali veneti che versano in estrema poverta,

Se il governo crede  con questo. me-
schino provvedimento di essersi. sdebitato .

Icui valorosi: difensori di Vanazm, egli

s'Inganna a partito.
I soldati borboniei, qualh del Papa e

| dei principotti vassalli dell’ Austria, godo--

no 1'intero stipendio: come mai si pud
tollerare cio, mentre chi servi la patria
col rischio della propria  vita, . riceve 1" o-
hﬁlﬁ a titolo di carith ?

Organetidi — Da piu. gwrnz 1no-

POSSONO eesere | tiamo una recrudescenza nello strimpellare

| degli m.gaqettl che recano infinita . mﬁl-a-
| stia ai Glt!ﬂdlﬂl
tema che |
ren-

dendo cosl 1mp03a1bile la d.lacuﬂamne:_

i 1.".5.’-5

Municipio e questura non potrebbﬁru‘

immischiarsene un tantuw?

Bﬁmlda. e O] scrwnno.

. Saprebbe lea du'rm , S1gnor direttﬂfe, par..l-
| ché mentre in tutto l'inverno dwe: Bande

-suonano in Prato della Valle, nessuna vie-
'ne a suonare in Piazza Unita d'Italia 2.

Anche noi, che abbiamo esercizi di

E caffe in questa plazza pnghlamo le nostree:
‘brave imposte al pari di quelli che hanno.

i loro esercizi in Pratﬂ della Valle, .
Giustizia adunque sarebbe, che ansha-
noi fruissimo qualche . volta dea vantagei

che reca un concorso di gente e ¢id sa-,
rebbe tanto piu giusto, che nell’estats la.

b Banda suona tanto in Prato della Vallc
:cﬂme in Piazza Unith o Italia,

L’ ingiustizia non pud ‘esser pil e-

| norme, e confidiamo che s vorra da Ghl

deve ripararvi. -
8i wichiama | altenzione della

Glunta municipale,e particolarmente di quelii
che s0no 1rmaricat1 d1 far esegulre 1l re-

golamento di - pulizia stradale su quelle

| case private, che mantengono tuttora le
~doccie: sui marciapiedi e che per lo squa-

- gliamento delle nevi riescono di grava
~incomodo ed ' indecenza, "

~Ci sembra che si abbld ad r}bbhgarﬂ'
| proprietari delle case a porre. Immedia-
tamente 'riparo ad uno sconcio, che fa

gran torto alla nostra citta, ed a chi t‘r
incaricato della sorveglianza, '

Casino Wedroechi — La presi-
denza del casino, ispirata quest’anno’
alle giovani influenze, ha abolito il
ballo 'paré, la pilt nojosa delle feata
possibili e lmaginabili.

Noi ci sentiamo interpreti di mﬁm#
mine e figliuole non poche nel lodare

| la presidenza per questa decisione,

Il casino di invece quattm Jestine
di fumiglio, e ciod una il 18 gennaio
(ieri) coun lotteria, la seconda sera il



2Dy la terza il Ibebrmo la, qumta il
9 fﬁbhrujn, I'ultimo ﬂ'lt)ruo di Carnevale.

Il .casino poi darda I'8 febbrajo una
festa mascherata con invito. Abbiarmo
sentito lodare in massima queste di-
sposizioni; perd alcuni, amantissimi
delle solite ﬂpl“lt(}ﬂ]ﬂﬂlmﬁ (1) maschere

che frequentano il casino, ayrebbero |

preferito una seconda maschorata, e per

che due delle festiccine di famiglie, nel-

~ le quali‘ldel resto pare sia prﬂaurittu
I’ abito nero!

“Intanto per quest’ anno accontentia-

moei; il resto verrd poi per'tutti 1-

guﬂtt. 5

813 Garuﬁwaﬂa d1 P:ldﬁ‘\?‘it non si
manifesta’ che al casino — sard quaﬂta
la’ causa por cui' il nostro Carnierisia
gi @ buttato al serio e non trova piﬁ'
oceasions  di ﬁlﬂﬂﬂfﬂlﬁ aulle pazme
umane, - |

11 fatto'd che funrl del casino, non
gentiamo di nessun’altra festa da bullu
— riposo su tutta:la linea — e po-
chissime famiglie, per contar le quali
le dita di una mano sonoc anche troppe,
ricevono appena poehi amici,

Bisogna concludere che Padova non
ha il bernaecolo dei divertimenti; eppur
gi.vivel — ma avesse almeno il ber-

naceolo della _aﬂemhiht&lu., Invece si |

sono diradati perfino 1 convegni alle
birravie ed ai calfé ed & un miracolo
se qualcuno sussiste ancora.

~‘Dunque 1a" tradizionale musoneria
¢ su tutta la linea — e chi vuol sguaz-
zare vada al cavalli al Gnrlbn,ld:, 0
all’ opera al Concordi!

'K pref, Zanolla convertito —

nunciava, con esagerata compiacenza, che
il prof. " Zanella 1l cantore di let&n e
Galileo, si era ca nvertito.

Il prof. Zanella, secondo il
Cattolico, avrebbe predicato in una delle
chiese di* Vicenza, contro la bestemmia e

avrebbe fatta ampia ritrattazione di tutte' |
le offese, che 0’ suoi scritfi potesse avere
arrecato alla religione catlolica ed al ca- |

po di essa. |
- (Questa notizia ‘devesi ritenere per 've-

l*a“lmpﬂlﬂﬂﬁhé ¢ssa - venne riportata: da |
quasi ' tuttl 1 giornali del Veneto senza-

ricevere nessuna smentita.

Noi 'che stimavamo il prof. Zanella
er 1'onesta dell’animo e per I'elevata

intelligenza, siamo dolenti di questa apo- |
stasia”ai ; principj, che colla voce e cogli |

seritti eg 1 aveva propugnato, questa apo-
stasia & (éberamente decisa .

A prupﬂﬁiiﬂ i ﬂanghi 2 1

Gazzetta di Treviso di ieri scrive un

artmulﬂ di fondo per disapprovare i fischi
che gli studenti della nostra Universith

diressero a S. L. Bnnght — Naturalmente
il biasimo agli studenti si riverbera sopra
di’ noi,’ che abblamo osato bplﬂgﬂl‘ﬂ la
ostile dimnstrazmne.

asciamo andare se siano stati pochi,

alcuni o molti gli studenti che hanno |
fischiato, ‘sebbene a provare che la mag- |

gioranza sia stata quellache accolse cosi male
il ministro, putessmn citare 1a testimo-
nianza di un giornale moderato cittadino
ma quello che ci preme far notare alla

Gﬂ#zetta di Treviso st &, che i fischi |

vennero dopo gli applausi, il che’ dimo-
stra che ci fu provocazione da parte dei
soliti vertebrati  cortigiani stlgmat;zgau
dalla stessa (razzetta di Lyreviso. '

- -Anche nol: .

Trsmso, ma vivaddio, non si pnd non
perdonare al giovani frauchz leali e fieri
di avere violato il dlgmtusu silenzio che
essi si erand imposti, per salvare la sco-
laresca 'd1 Padwa dalla taceia di strisciante
e . adulatrice. - --

Alla G{zmetta dt .{’1 eviso pﬂl la qnal& .

scrive che a. Bﬂlogna il ministro ebbe. una
-aw}ghanza Sp]ﬁltdldlaﬂlmd e rispettma de-
dichiamo il ‘'seguente articoletto tolto ddlla
Patria di Bologna, e vedrh ¢ 'si persua-
derd che anche a Bologna. i fischi furono

studente cortigiano,

ke Bang}u a BOZOJHG — Non gm
che ci. compiacciamo della accoglienza o-

-ﬁtlla che le University dell’Alta Italia han- |

Il Veneto Cattolico di- giorni sono an- | all Drdlnﬂ del giorno.

Veneto

| non si sa come, dal predetti

non avremmo voluto: né |
hf;ﬂlu né applausi, come la, (fazzettq di |

1o fdtt{‘l al mimstro dell’lstruzmne Nnn

| approviamo e non approvaremu mai le |

dimostrazioni pmzamole, che stanno male

a tutti e peggio pot'a chi studia. Ma i fatti
50n0 avvenuti e per quanto non siano

troppo in armenia coi precetti di monsi- | po mezzanotte nel caffe Pedrocchi.

non ci resta che con= |

{ statarli e cercarne le ragioni.
essa avrebbere volentieri sacrificato an- |

gnor Della Casa,

In quanto a Bologna & inutile negd-

| re, come vorrehbe il Monitore, che i fi-

schi ¢i furono e tanto fatti: Sﬂlﬂ questi

| non furono diretti al mumtra accolto con
| rispettosa deferenza da tutti; furﬂnﬂ pro-
| vocati dallo zelo umilissimo di qualche.
studente che volle sbraitare: * Viva Sua

Eccellenza!,, Naturalmente venne la rea-

| zione e si fischio in coro, pinttosto al- |
I indirizzo degh applaudltm che' a quello |
| del ministro.

E cosi doveva essere. Al SU0 passag-

| gio per le aule dell’ Universita fu accolto |
con quel rispetto educato, che il galateo

comanda 1n simili Uccasmm e nulla piu,
Il ministro ‘Bonghi non ha fatto né bene,

né male al rostre Ateneo e fo accolto co- |
| me una persona rispettabile, ma che non |.
fa ne freddo, ne ‘caldo. Quando ci fu' gual- |
| cuno che volle uscire da questa dignitosa

ed indifferente linea di condatta e lingere
un entusiasmo di cattivo

anche molti che gmdmarﬂnu quell’applauso,

| come una farsa mal riuscita, ve come o

costume in similt spettaceh I‘l{:{}rSEI‘[} alla

1 chiave di casa.

Disapproviamo ghi awwa e le ﬁsuhla-;‘;
tes l.ldz.:uno dell’ apparato spiegalo. dalla

polizia 1n° questa - occasione’™ ‘e pﬂSSlaIHIJ

| dalla Gazeetta del Popolo di l‘urmu il

| seguente telegramma a 'lei diretto s’
‘Studentt Universitd  romana  assg- !

t ciansi’ studentl in  medecina di Torino
“nelle ovazioni al ministro Bonghi. .,
Povero traduttore di Platone!

Onoranza o ﬂﬂﬂﬂilli-—-&d pp {amq}

che la Societa di mutuo soccorso fra i
filarmonici della nostra citta, ha intenzione -
| di dare nella prossima quaresma nel Tea-
tro Concordi la messa lunebre, lavore di- |

stinto dell’ egregio nostro concittadino M

Balbi. Questa messa (gia nota) ¢ compo- |
| sta dei ‘migliori motivi del maestro Ros-
| sini, '@ dedicata alla memﬂrla dell illusire |
| pesarese,

 Facciamo voti perché tale progeu@_
£ vadl ﬁ&ettuatﬂ

Progati puhblifshiﬂmu : — Non

senza una certa sorpresa. avevamo letto |
nell’ Epoca di Firenze e poscia nel Secolo

di Milano, e nel Bauchangne di Padova

| che fra le fabbriche di cul annunciavasi
| la chiusura 1n seguito alla fassa sugl: al-
| cool; vi era pure  quella dei signori Bu- |
ton e (. di Bologna. La® notizia venne |
altresi riporlata dalla Faéria, ma noi pos- |
siamo accertare ch’essa & del tutto prwa |
~di fondamento. |

Li signori Buton e C. fabbucano Ir-i |
quort e non alcool; il lorg lavoro cam-

mina regolarmente, e non venne ad essi
sin_qui in mente la chiusura annunciata,

giornali,
{(Gazz, detl’ Emilia)

; n l"n ¢ un nuovo gmrnale che si
pubblica a Revere, con programma demo- | :
- cratico. Augurlamo al confratello ‘lunga e |
 prospera vita, |

Tenti'e Gunﬂurdi —= Cominciando
dalla sera di domenica 24 corr.

Festa al Casino Pedrocchi — La pfl-

ma gia non si conta: — e non si doyreb-

be proprio contare,
Tre Signore, alcuni ufficiali ed alcuni
borghesi: ecco la festa. -

La Presidenza si era lmmagmata que- '

| sto Insuccesso: tanto & vero che la Banda
provocati dallo zelo umilissimo di qualche |

era stata ancﬂrdata solo fino a mezzanotte,

LCercate SOURPEO. la donna o lo |

donue ed ayrete la ragione anche di una
baruﬂ‘d sorta fra cittadini e studenti la
notte scorsa.

l.l-l.-l.-'

gusto, ¢i furono

assidua e

i quanto oggi

Rudiner, una delle
Blmpatlche nostre gentildopne, si & sul-' g
~cidata nel suo letto con un cnlpu di |
revolver al cuore, . -

Noi che abbiamo vadutn taatva quel- ¢

saranno
| dati cinque graudi Veglioni mascherati,
‘Ci si assicura che nella prossima pri- |
mavera nel Teatro stesso saranng  rap- §
presentate le due Opere —  Le precau. |
zions ¢ le Hducande di S{m*enéa. _

Orfeo faceva mnvere alle’ danze 1 sas~

sit le suonatrici che danno concerto alla |
| birreria S. Fermo pare sieno I’ innocents
| causa della rissa: per esse danzamnu anzi |
volarono delle sedie : — la prima fase ebbe
| luogo alla birraria,  la seconda alle tre do- |

Nessuna' serig! conseguenza: -—la P. 5.

mi;ervenna come al solito quando non _mﬂnm Qualcuno vuole cho ln signora

| fosse sonnambula. La camarlwa perb.
7. protegta che non lo era.

¢’era pil, nessuno, e’ restd padaﬂua, non

' cnntrastata del campﬂ

Ad onorare la memorla del nostro a-

L mico Valentino 'i‘nmmmi detto Bardin, |

animo. nobilissimo e 'caro a quanti lo co-

nobbero, crediamo opportuno pubblicare le |
brevi, ma eloquenti parole, ehe il sig. An- |

gelo ‘%ar:nhettl improvviso sulla bara del-
I'estinto 1l di 17 corr. :

I ultima dimora,

queste meritate rimunerazioni.

pratica dell’estinto deve l& sua rinomanza,

 « Yalentino Tammasl non ai fortunati
natah né alla finita cﬂltura od alle men-
dicate protezioni' de’ potenti, fin dagli anni

| 'suoi piu verdi attribuire doveva 'invidiata |

agiatezza e la bella sua fama; ma bensi

all’s Ingegno: fulgido & pmntu, a[l‘ ﬂpﬁt‘&Slta
¢ portentosa... © ;

« lgnaro della venefica’ mvuim yerso. 1-..,;

Ebl[eghi cogli artisti dipendenti , giusto,

] puntuale e eneroso, amico magnanimo e
Viaggie di Bonghi --Tﬂghamu“ B 5! A B,

raro, mentamente dai m:glmn fu amato,
campiantn

mente ei doveva perire nel massimo vigore

| dell’eta, mentre tutto gli arrideva e l'arte |
| sua annunziava piu-florido sviluppo; do--
| veva perire, mentre i benamati. suoi fgh- |
glt pmmettevano le pii soavi consolazioni, |

------ -«Valentino! noit'abblamo perduto: pure |
11 tuo nome vivra lungamente nel nostro
' cuore e sfidera la struggitrice ala dei ce- |
| coli in quelle marmoree costruzioni, che |
. | senza il tuo strenuo valore, forse non i-

starebbero a maggiore decnro della diletts |
tua patria,

CORRIERE VENET(.

VERONA — TUghamu da,ll Arena
dell6 gennajo: 5

Un terribile e dulurumaﬂlmo fatto

| abbiamo oggi da annunciare; un fatto |
| che tiene in commozione tutta la citta.

La contessa Maria Scioppo natm
pilt, avvenenti

la bellissima e si giovaue creatura ste-

{ sa nel suo letto di morte sinmo cosi |

| ' amministrazione e del resoconto;
808SOPIa nell’ animo,che steutmmo qua-

81 a trovars le. pa.mle per dirne qua]-

che cosa.

La infelice cﬂntﬁﬂﬂﬂ EH:'& da aleuni }

gmrm lontana dal marito che 81 era

recato in Germania, a Magdeburgo, |
presso Rerlino; . pex andare appunto a

prendere la madre di’ lei, onde con-

| durla a passare un, po’ di tﬁmpu et
| sleme 00“!] figlia,

E non pid tardi dell altm ieri glun- |
‘geva di la un telegmmm& che’ pr
nunciava per oggi o domani:larrive

del conte in compagnia della suocera:
lea tromenda fatalith ha voluto ]

{ cho proprio 24 ore prima dell’arrive,
la povera e bella contessa pensasse a |
toglierst la vitaP una vita sl cara a |

tuttl per le squisite doti d' animo eha

b la ad_ﬂrnamno?

E un mistero cho non- pussmme né
sapremmo in aleun modo spiegare,

Questo sappiamo: che fino alle due |
| dell’ ora decorsa notte

ella suond e
cantd (amava moltissimo la musjca)

accompagnata dalla sua cameriera, per

| la quale nutviva uno specialo affetto.

hto,

« Si, le classi industri ed ﬁperﬂSE sono |
| sempre pronte a tah affettuosi tributi, a

« O cieco e crudele destmﬂl mlseranda-”

| najo.

prean- |

| maestro cav. Melﬁhmre Ba]bl !
| terminato gli Btudl awerfa che é prnnta§

i) quﬂnda furﬁnn IE! due, dmﬁe d1
vular ritirarsi a dormlre. A5

La cameriera la ﬂv-:mt’l come. ll 50~
“dichiara di non avore pﬁtutﬂ in
nessunissimo modo accoryarsi che la
sua padrona meditasse s preutoal

| progeth.

“Muttavia''si coricd in una stanza

Nella stanzetta dove fu cunsunmto

| il fatale prﬂpusxtu 8i vadono apara: ne-

-gllgentﬂmuuta i vestiti. Lia poverina &
_corieata in un piceolo letto, tutta €0~
perta da coltrinaggi. Ha palhdn il viso,
chiusi gli occhi, la bocea  composta
quasi @& un sorriso, V'é ancora su

quella faceia 1l dmnu 1;4.,3;*;;,“; uallu. bel—-

| lezza.
« Signurl ! meglio della pallida improvvi-

| sata mia parola, questo imponente corteo |
manifesta le schiette virtudi ed il grande
| merito dell'vomo che abbiamo scortato al-

HEra uvata nel 1855 a Magdeburgﬂ.
= I} Tribunale st & recato subito

_sopra luogo, accnmpagnatn dal datfﬂr_
: Raﬂﬂh’la-_ : -

.~ Cinque 0 8o gmrm fq Pinfelico
comperd. un revolver dxcendu di voler

farne regalo ad un:suo parente il gio-

| | vane conte Ni...,
- u«Pur mi sorprende che frattanti artisti |

' manchi qualche architetto, che alla 'molta

che B! reeavu m un
collegio militare. | |

— Nessuno udi il !':Dlpﬂ di Tevolvet.

ULTIME NOTIZIE

b« Ioni praandante del Gcmmgho i
""c{:ompletﬂ.meme'" guarito dall’ abbassa-

mento di voce prodotto da raffredore.
Egll fara la sua esposizione finanzia-

| ria, probah:lmenta mercoledi o giovedi,
. anche per. ﬂ.ttﬂndﬂze l‘ arrivo. de1 dﬂ-
'putﬂtl -

e AW.A Mamnl};retturﬂ , gty
| Il gerente reapanmhﬂa Sfrfmn .Awamun

- Bmm& .-.Muitm: E'uimlaa'e di'
Padova, — A termini del § 83 A.

. dello Statuto. viene convocata 1’ adu-

nanza generale dei soci pel giorno di
domenica 24. gennajo corr. alle ore 11
ant. nel locale di proprista della Ban-

‘e in"via Mﬂggmra al civico n. 391 A.

Qve in tal glorno non si riunisce
il numero legale dei soci, la seduta

-'sarh r:maasa alla aucceaswa dﬂmemca
=3 31 dettﬁ all&. ﬂtﬂﬁl& ora; e nel mede-
L 8imo  locale, '

L bilanci e le"'modificazioni al Re-

| 'golamento sarauno lapezmnabih nella

sala dalla aadute da.l 186 al 24 gan-

Gli lmpﬂrtautl oggettl dn, trattarm

| rendono certo il Consiglio che i soci
_vorranno accorrere in buon numero.

Il Presidente
Mﬂﬁﬂ Tw*testﬂ el

" Il D:rettm
A Sowpi.
Oggetii da trattarsi |
1. Lettura del rapporto del Consiglio

2. Lettura. del rappnrtﬂ dei c.eusuﬁ
3. Approvazmﬂa del bllanclﬂ,
4. Modificazioni al regulamauta-

5. Nomina d' un premdente d’un vice
presidente; 6. consiglieri, & uscenti a ter-

mini dell’ art, 38, 1 per non riuscita ele-

zione; 3 censori ;

3 probiviri; 3 dl‘hit[‘l

e 5 elettqu del Cumttata d: Scantn

LEZIONL DI CANTO

La anttoﬂcrlttﬁ ﬂlllava dell’ egregmi:
avendo

a dare leawu di {:antu

SRR ﬁ!umppina Pase
o m dell’Arco N 989.

AL CAFFE BR UN TTI
i1, Yia'8 Pietre ]

si da giuoco di Bigliardo al se-

guente prezm
Di gilorno all’ora: Cent.

. 30
Di notte & «

60
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mfm:mne pam* hn sardittk

Il hUlll da 64) 'uum b plu llﬂvulup
31.11(11{11.:1 prlﬁmmlmente in Gerunln.;

Lwarmum fatle do mio padre dott, CP-

'im:e* e dal 1868 dal sottoscritto, congtas

tnrunn i benefici progressi fatti i e
lalia che all’ estero.

- Lin scienza che hat ﬂitla ngni : sfm'zo
[wr- rendere chiora la dmgn{m! delle jaffe-
zioni auricolori non & riuscitd mai o pro=
porre un rimedio che le guariscay 0 quan-
to meno migliori lo stato del povero pa-
giente, il quale isolato per la malattin dal
consorzio della s ocieta divenla tetro,, medita-~
br}nde, per finire cﬂmplﬂtﬂmmtﬂ lpt}ﬂ{lndfi{lﬁﬁ. =

Col. metﬁdu del Kerry e coll’uso delle
I'l]lﬁlL auditorie. ¢i riesce o, migliorare i
sordi pit vibelli ed a guarire quelli- in cui
I guasti sono fievi, e I'apparecchio uditos
rio non manchi, dl una, delle sue partiy

ll lllt){i{} dl usarne e, semplwe.._:,;,...

:.S introdurrd  maiting e ‘sera wn' poco -
dii 'bambagint inzuppata; in  quellolio, iavs!
vertendo di riscaldare ogni volta quella pic~ |

_imlﬂ quantitd d'olio che neiabbisogna r-pEEHi

P use. e porla al fondo dell’ orecchie.
Contemporaneamente alla curatéstérna,
¢ necessario internamente far uso delle 'Pii-' -=-
lole auditorie, di. cui ﬂgm scatola ne' ‘con+ -
fiene numero cento ;e se-ne pi*mdﬁt‘*ﬂmlﬂ

e alla s malling ¢ dilL ‘wlin o setras 0o ibene <

irngme per meglioiaccertarsi - della’ veritd

' la mia operetta guida,:' per. ﬂﬂlﬂl‘ﬂ ﬂhﬁ*‘“'

tendono fur [a cura.

Non iliudewrsi, ' che questn oura e *’ﬁglm

" della costanza, poiché ‘anche nei casi i pit

E"“ET.TUE‘E‘“LTPTG Tiqiore 1gienico, stomatico, febbrifugo ed efficace praserv‘atwo cﬁnisru i miasmi del luuglu paludosl. ) d1
i faria mdlsand;larematizzatorcon ¥ostanze Bhﬂéhziuliidﬁll*i;ﬁbaij‘gtﬁﬁ—(}lnbuluﬂ d’Adﬂtmlm. Lccellﬁnte sapore, gmtlﬂﬂlmﬂ'

3 ; £ :'".‘Hd' ;::i' -".

Tlp Crescini.

F|-

'E-Ilﬁhﬂ ﬁ{}u acquq. 8. ﬂl}l ﬁﬂﬁe!w; Fawiv ety i i

JeREERE

Uni&a t:ﬁ:‘aqluznl.cgnﬁn ,ﬂutﬂrimmata 1: Ita:lia,

HE
i [ - 3 it i
R L I R R B P R

'
oy -
e

dﬂsu‘sriziuna dei ﬁn’andi’ Fﬂnnmani mﬂllm:natura 1{! 0 ﬂ)‘aﬂll}l‘m FE&HW&RIBN i
P e O Prime wemmfe *ztalmsm émZZﬂ Sﬁcd?uiﬁ fraité'ese!?err cura . d% {,, IJJJJJGONI S

......

'l' o,

Gl: editm*l, neila ::er‘tezza d: fnr msa giutn t—fd ‘insiene uéihtss:ma ai” pmpri tuncittud;m ”Eupplllgﬁnﬂ o pubhhcnre queata spien,:_.'_
dida’ ﬂpﬂi‘&, _ﬂzspn}sn gid ‘a tuthh qum mutemh sHerifil” ehe 'valzano' ad: Gttenere ‘ﬁi]’éﬁizmna hon meno. elgguﬂl@ della, francese per,

‘.l‘r_}

1llﬁstt'ﬂzmm ‘nitidezza’ di Llpl ¢ cartiy, —= ct La mag gtm parte di nm, a qunlmiislr ltuzmpe Ia.a[ipurtﬂﬂlan}ﬂ, Yiyiamag, senza rendum ';J

conto della situazione nostra, senza: chigdeére 'a noi stesSiCdul

pmggm f: iie rigldl fI‘Eddl dﬂl Yerna. E[}pegﬂ, clie € m T lﬂ?i’ltaiﬁﬂ Lﬂi{.‘dal rimﬁnere i taﬂtﬂ Igﬂﬂﬁﬂﬂﬁﬂ f 1) Quﬂstu llhl‘{}, {‘hﬂ cl

descrwe il ‘mondn, e ci sPlegﬂ le. uwnrlubm lleggi hOsiche da cui esso ¢ governato, /€081 clm il profano alle discipline meteurﬂ!ﬁgmhﬂ'

in queﬂte sﬂddentlu, sedotto el muglstem hl una espuamoue pﬁﬂtlbﬂ senza gunhuzzu, Lhidlu senza: velgarita ¢ pure ‘scientifica’ senza

i T
- LT iy 1 1 3 |
5 5 1 b i H £
3 b ]
9 ¥ 1 3 Lg i i i L
T i - wly SRR ¢ fa, o i
o ']
¥ - a 3
B S Tl s 5
i g i
n 4 t
, i ] I. S i 1fe il . S :h it el b & il 1 5 ' § i r Tl i) I
i Lo ¥ ! i ' B gl B BE B R EHEE 1 ar -2 L B AR 38 W
' . + T R
i L o | “arh )
rakat B _F i
i 5 \ (W1 & i i | f £

a5t “la“forza ieher prepura il pane quotidiano, che i‘n maturare il ving,
¢he; pl‘eslede alle  metamorfosi  delle stﬂg,mm,g chie dlsplegu sul nostro, Lapu la_ yivezza duil cielo puro o lﬂ lrlstezzn delle lunghe q

molte astruserie, questo libro € gia cﬂnﬁs{uutu oyunque ed ncqulatu bella fama all‘egiegtu alitore, 1o stesso che ‘non ‘ha’ gaari, qui
in: Milano,: ha' tenuto quaiche ‘tonferenza pubhhca 'd astronon:tla._-;-re- Hanno ﬂduua gli, editori. che non imancherd loro il cnucorsn {ler'

lettori colti e apeuﬂlmente delly gioyventu, stqdwsa, mﬂptm essi munterrunno uun tuttu lmpegno le luru prﬂmesse.

L 1_|.': ; &

- B TR

Lﬂperu cnmpletn {:unstem di 100 dlspense con BPO e pin lllustruzmm, formato in 8 graude, d| 3 pagme ﬁgﬂl dlspenﬂn, in
carla di lusso ¢ carattert chiavi, fusi espressamentes (= /Usciranno non meno- ihé dispeﬂ:au ogni 46 giorni, =~ Abbonamento a’' &

dispe nse: L. 5; allintierl opera: L, 4@ 3 una dispensu' separuta:' Cent, A®, ~ Per abbonarsi inviare Yugliaspostale aghi Editori

Fl"atelli‘ Simﬂnﬂttl, Mlldm}, Vm Puntﬂﬂn, b — NEHE Prﬂmlcie ln \r‘ehdlt& sl eﬁ'ettuu prussu spemah incuriﬂﬂtl

| el P i L
LT e |

Stablllmentﬂ . G’ARBINI,hMﬂahﬁ 5;'11_3. Qastelﬁdar\dou__a. Pc}rta Nuﬂva., N 1’7 R e
Geuto blghettl da vigita in carteﬁbm& 1;1%-1%9: gll»}*g,jgs. Bhsneliing i i el el i
Due ‘acquarelli “montati’ péf ‘méttere, in. cornice, |gratss. b | | |

Tre’ volumi di'raceonti” con copertma colorata, graiis.

Questl tre dﬂm “del” cﬂmplesswg valore di Z. 10, vengono’ spadt}.m fmma {Z?, pgm a ghl, Pani ando
L 92, si *aﬂsmla p'?ér 111:1 ‘anno al GIORNALE ILLUSTR{&TO_ PER LE SIGNORE E PLR Lh FAMI(:LID

.44 L . FH ’ ‘i &3 iF ik h"hf l.-'_,
K : L i s e ._.:: :_'_._
mAdi sy WA TIENAR Y R i B e S R S 2 SO e e :
24 B R B 11 58 M ¥ 1 )

i
I

' - ; \
s i I | i
FRddih O i 13 i)

| £

B 332

ﬁll‘
']

i A G B R S T e A O L e I R e G R

H.LH.;,HH gm »fj,,, " Cﬂ‘rnGU!no G“Nlm ; ATATARERE N, s I REELY

PESEY BB

Mamia&‘e ik i pﬁ b"al gwrnale. di, mode ata.l;;a,no SRV 1)1 1) fasclcglq gﬂ'uil settlmana, nel formato
dérlla Mode ]ZZuszfre’e — La n,owta éd eleganzandelle tolette i+ dei dzségm di.mode e di lavori ch’esso.

ESCE "IN MILANG OGNT LUNEDi et ﬁgz'ﬂFIl}Uﬂlﬁi GRANDI COLDRATI EBEGTIITL A'PARIGI: DAL ﬂELEBRE ARTIETA

bhlma in gran, qua,nmta,.ugmsmh ano- largamente' il ‘§uccsso’ ‘Strdordinario ‘ottenuto. ' 'ilvsolo Gmr---

nale in Italia ©che. pubblichi nel tegtoile: el&g‘ahtm lll‘listrﬁzlom e tolette del uddetto arhsta cmﬁ “Gmdo

G@M%, fﬂd ,é pﬁmzé prefembﬂe a qualsiasi | altro 204 el o N
Fs i el i s EZZ1,DABBO NAME i 3 Y h
ﬁ&;;j"“_'}_ﬂf aft w ‘I’mma a5 porm ! tm,ta zl Reym | danole be alsisitty ool
{RIBAL AT GO TERLe Uﬂ :—an L. 92 m— Sel mesx L 11 o Tre mési L 5 50 oo iR |
Spedlre lettqre,,e “"'38‘11‘1 ﬂll’ ed tore =11 GARBINI MII&HG, vza Oastelﬁdardo a Porta Nuova, 1'7
- Food T ¥ Ex LR R 3 __,_ Z f';jiqu,... S
A | & s { l ; i3 1 b j i [ h, | 1 |

¢ & | 2 el Fa i S tasasd mo s e A A adrin RIS
Ve d W B 3§ 5y S ot L - i B J

J 1
1y

" ATIND WLl wiobsio | ey o

'
B e TaT I

'-L'r_.'l_"-\J:I—-I‘-w—-I-MM_H.\_{,“":__l P —

- A b

fortunati non meno di 4. Kevry e tve FEL&-
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nelle mie studiate e replicate esperienze, —
I‘wn ESIgO un, regime speciale: di yitg ,rsu-z;
lo vieto I’uso dei liquori e- nppmvu 'uso,
mnde: ato di un vino bugno.

| Lluuuque senza lmpeguo puo oﬂ'ﬂ; fl*a
giornli vivolgersi. pt..r lettera al: sal,tuaurutu,
mandando un frangehallo, pec la' i visposta,,
diretta: Farmacin '@, Gallonni, Wlilmlﬁ,
desiderando che 1} ammalato logni w}lt,n mi;
dm rogguaglio minuto dei sintomi. » &

A qualunque  distanza ;sard  spedito; il
Keny mediante Fimporto vaglio;di it.
L. & e Cont. 88, da dicigersi slla; I ,[‘ﬂl.‘-:;
‘macia @, Gallﬁani, Milanoe. iy d5d iy

:/Ogni istruzione sard munita delln, firmna di
mio, proprio pugno per evitarg contnutfthmm
o Troppe amarezze e disinganni; doyebti
prm’ure per . le contraffuzioni . gid tﬁntﬂha
del mio Kervy.; lo intendo, porre ogni stu-,
:dio perche sin migliorata ln salute . senza
 che speculatori, ne abusino,
D) sottoscritto visita ogni glﬂl"ﬂﬂ duile
d e alle tre pom. alla Farmacia Gﬂllﬂa- |

| ni,Vm Meravigli, '\fliluno.]}uu; A, CERRI

Pl‘th{-ﬁ{i delle Pillole M, B ﬁgm acat{}-
g, piu Gent., 2@ per. spese. pﬁamh. S
Prezso del Kerry M, & ogni ﬂuuuilu,
plu Cent. 8® per spesa pu::t;sib T
| Pzeam dell’ Opera Wi, @, 025_ %
Attostadi l‘icﬁwut v

| sul mio Hexry ¢ Pilolle

~ Savona 24 ntt.ubi'e lSﬁT
Szynm Dottore. Wi e
Le vostre Pillole auditufu.. !mnuu Con-
{mmlul Em‘Hﬂ chy m | ml rquumettmﬂ*'

_____

e "CIUHHPO Kerr}r EFﬂlﬁ i.‘uemssuﬂﬁ e rmnm..
ému di cuore me e yvoi. Addio.

Vnatm cﬂllt,ga CI{AMNII CA.RLD‘

8i vande in Padova alla fav+
magcia ‘Reale iall’ Universitd, « far-
- magie:: Beﬂ"glaho Viviani, Per’mle
Gasparini, nel magaz’mno di dfﬂ_‘f
. ghe Pianeri e Mauro allf’Au_tenel‘a
e da . I‘ardmando Robertli de i
Este, Martini; Cittadella, Munari;:
Montagnana, Andoltatﬂ, TI‘BVIEG,-’
Bindonij Udine, Fihppuzm "Por-
denone' 'Rowgho (<} Marml'”‘i_qu-
. mezzo, Chiussi; Vicenza, B, Va-
lerl, Verona, Pa.soll o Beggiato;
- Legnago, 'G. Valeri;: Rovigo, Die-~

iy g, ] ey el

go; Mantova, Rigatelli; Trento,

| Giupponi e Santoni; Vienna, Vi~
- singer, farm, Karntnersmg, N. 18.

| ed in tutte le mta presso le Drimarie

| farmacie,
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